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	COMUNICATO N. 56/2008
PROTOCOLLO N. 144 DEL 6 MARZO ‘08


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI
AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                              AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA 
Dal notiziario Confsal n . 46 del 06.03.08

«NOTIZIE DAL GOVERNO
· SCIOPERI: FRANCHIGIE PER PASQUA E PER LE ELEZIONI
La Commissione di Garanzia per l'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali ha predisposto, in prossimità delle festività pasquali (dal 16 al 30 marzo) e in occasione delle elezioni (dal 7 al 19 aprile), un quadro riepilogativo delle franchigie: dei periodi, cioè, nei quali la normativa esclude il ricorso allo sciopero, garantendo il regolare svolgimento dei servizi pubblici essenziali nei vari settori regolamentati dalla legge 146/90. Le franchigie servono ad evitare il grave danno che deriverebbe all'utenza dal ricorso allo sciopero in coincidenza, per es., con i grandi esodi collegati alle festività pasquali (si pensi al settore dei trasporti). La legge 146/90 e succ. modd., (che appunto regola l'esercizio del diritto di sciopero nei servizi essenziali), pone molta attenzione al ruolo degli utenti, in una sorta di "sensibilizzazione sociale" finalizzata alla valorizzazione del cittadino e delle sue esigenze, e perciò demanda alle proposte della Commissione, ai codici di autoregolamentazione sindacale, ed ad accordi tra le parti sociali, sottoposti alla valutazione della Commissione di garanzia, l'individuazione delle prestazioni indispensabili che debbono essere assicurate in caso di sciopero. Tali prestazioni hanno lo scopo di indicare i minimi di servizio garantiti in caso di sciopero; con le franchigie, come si detto, il ricorso allo sciopero è del tutto escluso. (Fonte: Newsletter da www.governo.it).

· AFFIDAMENTO, MUTAMENTO E REVOCA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, ha emanato la Direttiva 19 dicembre 2007, n. 10, (in Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2008), recante "Affidamento, mutamento e revoca degli incarichi di direzione di uffici dirigenziali". La Direttiva obbliga le singole amministrazioni ad assumere la relativa determinazione con trasparente ed oggettiva valutazione delle caratteristiche attitudinali. Il decreto legislativo n. 165 del 2001, (art. 19 comma 1), stabilisce, infatti, che "si tiene conto (...) delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli altri atti di indirizzo del Ministro". Le amministrazioni che non l'abbiano ancora fatto devono provvedere quanto prima, e comunque entro il primo semestre del 2008, ad adottare il provvedimento di determinazione dei criteri di conferimento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali". Nell'ottica di una corretta procedura sarebbe opportuno, fra l'altro: individuare strumenti adatti a realizzare un'adeguata pubblicità circa i posti di funzione vacanti; individuare il dirigente che abbia la professionalità più idonea per svolgere l'incarico; evitare la creazione di vacanze e di eccedenze. L'attribuzione dell'incarico deve essere il risultato di una valutazione che tenga conto (tra gli altri fattori) dei risultati di gestione conseguiti, e l'esperienza professionale acquisita. Particolare attenzione deve essere posta per evitare eccedenze, valutando gli affidamenti a personale non dirigenziale o a dirigenti non appartenenti al ruolo, che non debbono pregiudicare la posizione del personale di ruolo. (Fonte: Newsletter da www.governo.it).

· PARITÀ DI TRATTAMENTO UOMO-DONNA IN MATERIA DI OCCUPAZIONE E IMPIEGO
Il 27 febbraio 2008 il Consiglio dei Ministri ha approvato lo schema di decreto legislativo di recepimento della Direttiva comunitaria 2006/54/CE concernente l'attuazione del principio delle pari opportunità fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego. Lo schema, frutto dell'impegno del Dipartimento per i Diritti e le pari opportunità, delle Politiche per la famiglia e del Ministero del Lavoro, dovrà ora ricevere il parere delle Commissioni parlamentari competenti, prima dell'approvazione definitiva. Con questo decreto si introducono non poche novità nel codice delle pari opportunità, fra cui, per esempio, il principio generale del "mainstreaming di genere", che obbliga a tener conto dell'obiettivo della parità tra uomini e donne nel formulare e attuare leggi, regolamenti, atti amministrativi, politiche e attività; l'ampliamento della nozione di discriminazione ed il rafforzamento delle tutele; in particolare, si include legata al cambiamento di sesso, si vieta la discriminazione attraverso criteri selettivi nelle condizioni di assunzione; si vietano altresì trattamenti economici differenziati, sicché ad uno stesso lavoro, o ad un lavoro di pari valore, deve sempre corrispondere una retribuzione uguale per uomini e donne. Infine, dopo congedi di maternità, paternità o parentali, è assicurato il diritto di beneficiare degli eventuali miglioramenti delle condizioni di lavoro che sarebbero spettati alla lavoratrice o al lavoratore durante il periodo di assenza. (Fonte: Newsletter da www.governo.it). 
NOTIZIE DALLE FEDERAZIONI

CONFSAL-UNSA

La Federazione Confsal-Unsa ha proclamato lo stato di agitazione del personale del Ministero degli Affari Esteri, nonché di quello in servizio presso l’istituto italiano di Cultura di Monaco di Baviera.

La Federazione Confsal-Unsa, che ha dettagliatamente motivato la proclamazione dello stato di agitazione, ha per entrambi i casi inoltrato richiesta di esperimento della procedura di conciliazione.(Il Segretario Generale, Prof. Marco Paolo Nigi)»

La proclamazione dello stato di agitazione è stata effettuata in data odierna dalla Federazione Confsal-Unsa su richiesta del Coordinamento Nazionale Esteri e trasmesso, tra gli altri, al Ministero del Lavoro per il tentativo di conciliazione.
                Cordialità e saluti                                          
                                                                        IL SEGRETARIO GENERALE  
                                                                        Renato Plaja 
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